
CULTURA E SPETTACOLI 

A New York 
Un giudice 
contro 
la censura 
M NEW YORK. Quindici pagi­
ne di sentenza, una motivazio­
ne ricca di argomenti. (I giudi­
ce Charles Ramos, della Corte 
dello Stato di New York, non si 
e risparmiato allorché ha do­
vuto giudicare della presunta 
oscenità del film Usami di Pe-
dro Almodovar (e dunque a 
deciderne l'eventuale divieto 
ai minori). E in una nazione 
come gli Stati Uniti, mai come 
in questi giorni percorsa da on­
date di puritanesimo, una vera 
e propria crociata contro spet­
tacoli e trasmissioni tv in qual­
che modo pruriginose, lui non 
ha avuto dubbi e ha parato a 
zero contro la censura. 

Ramos ha dovuto, a dire il 
vero, attenersi alle norme in vi­
gore, una sorta di codice di re­
golamentazione predisposto 
dal Mpaa, l'associazione dei 
produttori cinematografici sta­
tunitensi, e dunque vietare Le­
gami ai minori di 18 anni con­
servando la qualifica «X rated» 
contro la quale era ricorsa in 
appello la Miramax, società di­
stributrice del film. Lo ha fatto 
perù a malincuore e, nella ste­
sura della motivazione, ha 
aspramente criticato le norme 
sui divieti per i film americani 
invitando la Mpaa a modificar­
le se non addirittura ad abolir­
le, come meriterebbe ogni for­
ma di censura amministrativa. 

Anche se la sentenza non 
ha alcun valore vincolante per 
la Mpaa, 6 facile prevedere che 
servirà a riaprire il dibattito sul 
tema dei divieti, e dare un aiu­
to alla battaglia che molti intel­
lettuali ed artisti americani 
hanno intrapreso in questi 
giorni, manifestando ad esem­
pio, pochi giorni fa a Washing­
ton, contro l'abolizione del 
Nea, un ente accusato da una 
parte della pubblica opinione 
di finanziare spettacoli osceni. 
Il sitema di norme attualmente 
vigente, per quel che riguarda 
il cinema, risale a 22 anni fa. e 
il giudice Ramos ritiene che 
quanto meno andrebbe creata 
una categoria di film giudicati 
si per adulti ma non per questo 
pornografici. I criteri attual­
mente vigenti, d'altronde, ha 
detto il giudice Ramos, -non 
proteggono neppure I bambi­
ni. Nelle commissioni che de­
cidono non ci sono psicologi o 
pedagoghi: nessuno spiega ai 
loromembri la differenza che 
può esserci tra una scena di 
violenza e una scena d'amore, 
non si fanno distinzioni tra 1 di­
versi livelli di violenza An­
che per questo Ramos non ha 
voluto assecondare la richiesta 
della società di distribuzione 
che chiedeva quanto meno la 
sostituzione della «X» con la 
•R». una sorta di divieto ai mi­
nori di 14 anni, e ha sostenuto: 
•Il tribunale non ha intenzione 
di dare una dignità a questo fri­
volo sistema entrando nel me­
rito della classificazione». Ben­
ché quella di Jack Valenti, pre­
sidente della Mpaa, sia stata 
giudicata nel caso una «vittoria 
di Pirro», l'associazione dei 
produttori si è dichiarata •sod­
disfatta» e ha sostenuto che se 
le opinioni della sentenza 
prendessero piede il risultato 
sarebbe assolutamente indesi­
derato, •poiché le regole della 
Mpaa servono proprio a impe­
dire la censura governativa». 

È uscito negli Usa «The Freshman» 
il nuovo film con Marion Brando 
e Matthew Broderick. Una storia 
ambientata nel mondo di Little Italy 

«Alcune scene - dice l'attore -
sono di una comicità indescrivibile» 
E adesso non pensa più 
ad interrompere la carriera 

«Padrino » tutto da ridere 
Nuovo film e nuovo successo per Marion Brando. A 
New York pubblico e critica applaudono The Fresh­
man, (La matricola), una commedia comico-grot­
tesca che l'anziano leone di Hollywood interpreta 
accanto a Matthew Broderick. Una variazione bril­
lante sul tema del Padrino e della cultura italoameri-
cana. Per l'attore un po' di sollievo tra le tante disav­
venture familiari. 

RICCARDO CHIONI 

• I NEW YORK. Ricordate 
quando qualche mese fa Mar­
ion Brando convocò I giornali­
sti in Canada dove stava ulti­
mando le riprese del suo ulti­
mo film, minacciando di voler 
interrompere la sua camera? 
Sfogandosi, aveva detto, tra 
l'altro, di non nutrire troppa fi­
ducia nel film che andava ter­
minando, The Freshman (La 
matricola). 

•Ho preso un granchio - af­
ferma oggi -. Alcune scene di 
questo film sono d'un comico 
incredibile. Tanto - ha preci­
sato - che, a mio avviso, non 
hanno riscontro nella cinema­
tografia dell'ultimo ventennio». 

Questo è infatti il succo del 
film. Una commedia comico-
brillante che evidenzia, se ce 
n'era bisogno, la versatilità del 
sessantaseienne attore che du­
rante la sua carriera ha inter­
pretato 39 film. 

La 'Matricola». Clark Kel­
logg, é impersonata dal giova­
ne Mattew Broderick che se la 
cava non male a fianco del 
vecchio leone. 

Clark è uno studente paesa-
nono che arriva nella Big Ap­
ple dal Vermont: con l'idea di 

studiare cinematografia alla 
New York University. Il primo 
approccio con la città é disa­
stroso: nell'atrio degli arrivi al­
la Grand Central Station s'im­
batte in Victor Ray (Interpreta­
to da Bruno Kirby) che in un 
incontro-baleno sparisce por­
tandosi via la valigia della so­
pravveduta matricola. 

L'aspirante regista ritrova il 
suo amico disonesto nella Wa­
shington Square del Greenwi-
ch Villagc, proprio di fronte al­
l'ingresso della New York Uni­
versity Ray cerca di calmarlo e 
di farsi perdonare: gli dice che 
lo aiuterà a trovare un lavoro 
intercedendo presso lo zio 
Carmine Sabatini, alias Marion 
Brando. 

Il primo approccio tra «Don 
Carmine» e Clark non e dei più 
felici. Gli dà appuntamento a 
Little Italy, nel locale dal signi­
ficativo nome di Old World 
Club, dove il •padrino»tiene 
corte. Alla vista del ritratto di 
Mussolini che troneggia alle 
spalle di Carmine, Clark argo­
menta che al posto di quel ci­
melio starebbe meglio una 
bella foto-ricordo del Beatles. 

Solo al termine della visita 

nel quartiere degli italoameri-
cani, Clark si renderà conto 
che II "vecchio» e ossessionato 
dall'idea di maritare la figlia Ti­
na (Penelope Ann Miller), la 
quale informa però Clark che 
la professione del padre altro 
non è se non quella dell'im­
portatore. 

Le scene successive sono 
marginali, come l'interpreta­
zione di Paul Benedici nei pan­
ni del professore di cinemato­
grafia Arthur Fleeber. orgoglio­
so delle sue produzioni amato­
riali, come anche quella di Ma- -
ximilian Shell che si presenta 
sulla scena in abiti femminili, 
di seta e da sera, per giunta, 
mentre nella vita si arrangia a 
fare di tutto: dallo scienziato, 
ai cuoco ed anche il fantasista. 

La regia, che in alcuni tratti 
ricorda i caratteristici quadri di 
Brian de Palma, è di Andrew 
Bcrgman. Come detto, Berg-
man offre alcune inquadrature 
spettacolari del professor Flee­
ber durante la sua lezione di 
cinematografia, mentre illustra 
alle matricole il ruolo di Don 
Corleone nel Padrino 2. Che è 
poi 11 personaggio che riemer­
ge anche In «The Freshman», 
in cui Marion Brando interpre­
ta, se vogliamo, un padrino 
•buono», con delle sfumature 
comiche uniche. 

Adesso che è soddisfatto 
della produzione e del sogget­
to, è lo stesso Brando a chiede­
re scusa alla Tri-Star per le pre­
cedenti affermazioni, ed ag­
giunge: «Il messaggero della 
miseria ha bussato alla mia 
porta. Non dovevo confondere 
i problemi familiari con quelli 
del lavoro». Brando avvocato in «Un'arida stagione bianca»; in alto, con un giudice al processo del figlio Christian. 

—"^~——™ Il testo di Molière alle Ville Vesuviane diretto da De Fusco e interpretato da Rigillo 

Un Anfitrione in frac nel mondo dei sogni 
AQQKOSAVIOLI 

Anfitrione 
di Molière, traduzione di Patri­
zia Cavalli, regia di Luca De 
Fusco, scena e costumi di Fl-
rouz Galdo. Interpreti princi­
pali: Mariano Rigillo, Paola Pi­
tagora, Gigio Morra, Federico 
Pacifici, Marta Bifano, Adriana 
Alben, Alberto Angrisano. 
Ercolano: Vili» CampoUcto. 

• ) ERCOLA.NO. Molière è 
inopinatamente diventato, ne­
gli ultimi lustri, anche qui in 
Italia, un autore redditizio, uno 
dei classici «sicuri»; ma si è fini­
to per frequentarne quasi sem­
pre gli slessi tìtoli più famosi. 
Anfitrione è rimasto invece ab­
bastanza da parte, per diversi 
motivi. In primo luogo c'è il fat­
to che la commedia ricalca in 

buona sostanza un modello il­
lustre, Plauto (che qualcuno, 
già all'epoca, diceva di preferi­
re), ed ha avuto poi, fino a Gi-
raudoux, numerose varianti 
(in evidenza quella di Klelst, 
forse più vicina a una moderna 
sensibilità). C'è inoltre la diffi­
coltà di rendere, In Italiano, il 
gioco linguistico e metrico che 
nell'opera molierìana (intcs-
sula di alessandrini, decasilla­
bi, settenan, ottonari) tocca 
vertici di virtuosismo. Si ag­
giunga che, al tempo della sua 
•prima» (gennaio \66&). Anfi­
trione sembrò alludete (giusti­
ficandoli) agli amorì di Luigi 
XIV con la Marchesa di Monte-
span, e potè trarre alimento, 
per il suo successo, dai pette­
golezzi di corte. Infine, a quan­
to si sa, presso un pubblico più 

vasto, ad accreditare il nuovo 
lavoro del grande commedio­
grafo ci fu l'uso di fantasmago­
rie scenografiche, macchine 
volanti ecose del genere. 

Cadute le ragioni più imme­
diate d'interesse, continuano a 
inquietare, nella vicenda di 
Anfitrione e nella versione che 
ne dà Molière, temi come 
quello dello «specchio», del 
•doppio», della crisi d'identità, 
sul quali la letteratura dei seco­
li più recenti si è, del resto, am­
piamente esercitata, trovando 
riscontro anche nelle altre di­
scipline artistiche. Non per 
nulla, sul piano visivo, lo spet­
tacolo realizzato da Luca De 

. Fusco (scena e costumi di Fi-
rouz Galdo) per il Festival del­
le Ville Vesuviane si ispira alla 
pittura metafisica e surrealisti­
ca, facendo agire i personaggi 
tra «pezzati» girevoli, che ri­

producono ossessivamente 
scorci di colonne e di sipari, e 
suggerendo che tutta la storia 
sia solo un sogno del protago­
nista, o meglio di quella metà 
di lui che corrisponde alla figu­
ra del generale tebano, di cui 
Giove ha preso l'aspetto, il po­
sto e le funzioni nel letto della 
moglie Alcmena. 

Avremo dunque, all'inizio e 
al termine, un Anfitrione In ele­
gante abito da sera (si direbbe 
che Mariano Rigillo arrivi dritto 
dritto da Fior di pisello di Bour-
det. Interpretato qualche mese 
fa), mentre poi, nel corso del­
l'intrigo, le vestlmenta svaria­
no, da fogge «antiche» riecheg­
giate già con ironia a un più 
appropriato stile neoclassico, 
che contrassegna anche la 
presenza di qualche mobile. 
Le •meraviglie», sul tipo di 
quelle che abbagliarono i con­

temporanei di Molière, scar­
seggiano (non saremo noi a 
dolercene) e l'incombere d'u­
na notte prolungata all'estre­
mo, grazie ai buoni uffici della 
relativa dea, e del servizievole 
Mercurio, è resa con l'ascen­
dere di semplici teloni neri, 
che coprono fino alla sommità 
la facciata di Villa Campolieto. 

Il quadro d'Insieme è co­
munque pasticciato; ma po­
tremmo metterlo In conto, 
considerando la chiave pre­
scelta, alla notoria incoerenza 
dell'attività onirica. Dall'oc­
chio passando all'orecchio, la 
situazione tuttavia peggiora. 
La traduzione di Patrizia Caval­
li, più attenta alle rime che al 
ritmi, non risulta, intanto, al­
l'altezza del compito; ma biso­
gna aggiungere subito che i 
nostri attori, in generale, coi 
versi non se la cavano bene. A 

— - • — • — Annunciata la programmazione delle sale dell'Ente 

Italiano e contemporaneo: 
l'Eti riscopre il teatro di qualità 

STEFANIA CHINZARI 

tm ROMA Teatro contempo­
raneo, teatro Italiano, compa­
gnie di provata professionalità 
ed esperienza, spettacoli di li­
vello intemazionale e un oc­
chio di riguardo alle nuove 
tendenze della scena. Sono 
questi i cinque criteri di •auto­
nomia propositiva» con cui l'E-
ti ha voluto scegliere e propor­
re quest'anno gli spettacoli dei 
suoi cartelloni, vale a dire delle 
tre sale romane del Valle, del 
Quirino e della Sala Umberto, 
della Pergola di Firenze e del 
Duse di Bologna e dei vari cir­
cuiti regionali. 

È stato il direttore generale 
Bruno D'Alessandro ad annun­
ciare le nuove tendenze dell'E­
li, allineandosi quest'anno con 
inconsueta tempestività ai tea­
tri che comunicano i loro car­
telloni Un tempismo senz'al­
tro bene accolto, magari sug­
gerito dal prossimo avvicen­
darsi degli organi direttivi: a 
settembre, infatti, Renzo Giac­
chici! prenderà uflicialmcnte il 
posto dell'attuale direttore 
Franz De Biase (da qualche 
mese anche incaricato di com­
missariare il disastrato Teatro 

di Roma) e si insedieranno i 
nuovi membri del Consiglio 
d'amministrazione e del comi­
tato esecutivo, 

Pur parlando di criteri nazio­
nali. D'Alessandro ha presen­
tato in dettaglio solo la pro­
grammazione dei tre teatri di 
Roma, ciascuno improntato ad 
una linea facilmente riconosci­
bile. Il Quirino, ad esemplo, 
che ha raddoppiato quest an­
no gli abbonamenti, sarà la sa­
la degli spettacoli di livello in­
temazionale e dei titoli che 
possono nchiamare l'interesse 
del grosso pubblico. Tra i dicci 
titoli in programma ecco dun­
que numerose riprese non an­
cora presentate a Roma, come 
La sorpresa dell'amore d\ Mari-
vaux, Madame sans-glne nel­
l'interpretazione di Valeria 
Moriconi o Laarande magia di 
Eduardo De Filippo per la re­
gia di Strchler, ma anche qual­
che novità: Proasso a Gesù di 
Diego Fabbn nel decennale 
della sua morti;, Lo schiaccia­
noci dell'Aterballetto durante il 
periodo natalizio, la Comédie 
Francaise con i due Molière 
che Fo ha diretto a Parigi, La 
tempesta di Eduardo con le 

marionette Colla. 
Tutto contemporaneo e 

mollo italiano, invece, il cartel­
lone del Valle, che si apre con 
un Non si sa comedi Pirandel­
lo dal finale inedito e tra cui se­
gnaliamo il nuovo spettacolo 
di Leo De Berardinis Totò. 
principe dì Danimarca, il trio 
Rossi-Riondino-Vasini con una 
commedia musicale tratta da 
John Gay, l'inedito binomio 
Lello Arena e Luca De Filippo 
in una novità di Vincenzo Ce­
rami e il progetto di tre spetta­
coli che fa capo ai Teatri Uniti. 
Al Civis sarà invece ospitato 
Coro, prima parte della trilogia 
che Rcmondi e Caporossi stan­
no elaborando per il festival di 
Santarcangclo. 

Diverso il discorso per la Sa­
la Umberto, da tempo in cerca 
di una sua identità e da que­
st'anno aflidata per quanto n-
guarda la consulenza artistica 
all'associazione Tea, formata 
da sette giovani atton e registi 
italiani che cercheranno di tra­
sformare lo spazio del teatro in 
un vero e proprio luogo di in­
contro, capace, oltre che di 
ospitare un cartellone, anche 
di organizzare incontri, una bi­
blioteca, delle mostre, dei ge­
mellaggi intemazionali. 

Eduardo, Fo : 
e Cerami 
Poi i Molière 
della Comédie fc£r**l»W 

TEATRO QUIRINO 
La sorpresa dell'amore di Marivaux, re­
gia di Sequi, con O. Piccolo e P. Micol. 
Processo a Gesù di Diego Fabbri, regia 
diG.Scpe. 
Don Giovanni di Molière, diretto e inter­
pretato da Glauco Mauri. 
Lo schiaccianoci corografia di Amodio, 
con E. Terabust, V. Derevianko. 
Madame sans-géne di Sardou, regia di 
Salveti. con Valeria Moriconi. 
La grande magia di Eduardo, regia di 
Strehler, con Renalo De Carmine, Gian­
carlo Dottori. 
Brani da Mistero buffo, Fabulazzo 
osceno. Storie della tigre scritti e inter­
pretati da Dario Fo. 
L'uomo difficile di von Hofmannsthal, 
regia di Ronconi, con Umberto Orsini. Ma­
risa Fabbri. 
U nipote di Rameau di Diderot, regia di 
Lavia. con Gabriele Lavia, Monica Gucrri-
tore. 

La locandlera di Goldoni, regia di Squar-
zina con Marina Malfatti. 
Il medico suo malgrado e II medico 
volante di Molière, regia di Fo con gli at­
tori della Comédie Francaise. 
La tempesta di Eduardo De Filippo da 
Shakespeare, con le marionette Colla. 

TEATRO VALLE 
Rappaport, di Gardner, regia di Coltorti, 
con Mario Scaccia, Fiorenzo Fiorentini. 
Totò, principe di Danimarca, scritto, 
diretto e interpretato da Leo De Berardi­
nis. 
Una commedia da due lire da John 
Gay, regia di Solari, con Paolo Rossi, Da­
vid Riondino, Lucia Vasini. 
Don ChJsclotto di Glrgcntl di Cucchia-
ra. regia di Pugliese, con Tony Cucchiara e 
Landò Buzzanca. 
Le serve di Genet, regia di Castri, con 
Paola Mannonl, Lucilla Morlacchi, Anita 
Bertolucci. 

ogni modo, Rigillo, nel duplice 
ruolo di Anfitnone e di Giove, 
supplisce con la sua amabile 
autorità a una fondamentale 
mancanza di convinzione. E 
una certa grazia manifesta, nei 
panni stretti e scomodi di Alc­
mena, Paola Pitagora. Più di­
vertente dovrebbe essere (e ne 
avrebbe I mezzi) Giglo Morra, 
che incarna il servo Sosia, con­
traffatto (cosi cosi) dal Mercu­
rio di Federico Pacifici. Marta 
Bifano è, con un briciolo di vi­
vacità, Cleante, moglie di So­
sia, Adriana Alben, con digni­
tà, la Notte. Misterioso (e fasti­
dioso, anche per via dell'appa­
rato di amplificazione che of­
fende altresì le voci degli inter­
preti più che avvalorarle) 
l'inserimento, In colonna so­
nora, di musiche zigane. Cor­
diali le accoglienze, senza en­
tusiasmo. 

Una scena 
di «La grande 
magia» 
di Eduardo 
diretta da 
Strehler 
e in 
programma 
la prossima 
stagione 
al Teatro 
Quirino di 
Roma 

Le rose del lago di Brusati, regia di Ca-
lenda, con Gabriele Ferzetti, Pietro De Vi­
co, Anna Campori. 
Il coturno e la ciabatta da Savinio, inter-

Eretato e diretto da Paolo Poli, 
a casa al mare di Cerami, regia di Luca 

De Filippo, con Luca De Filippo, Lello Are­
na. 
L'inserzione di Natalia Ginzburg, regia di 
Giorgio Ferrara, con Adriana Asti. 

TEATRO SALA UMBERTO 
Max Geriche di Manlred Kargc, regia di 
Le Moli, con Elisabetta Pozzi. 
L'ospite gradito di Rosso di San Secon­
do, regia di Maccannelli. con Ida Di Bene­
detto, Massimo De Rossi. 
Ore Rubate scritto e diretto da Mattia 
Sbragia, con Magda Mercatalì. 
Cuccioli di Jeva, regia di Solari, con Maria 
Ariis, Elena Callcgan. 
Scacco pazzo di Franceschi, regia di 
Nanni Loy, con Alessandro Haber, Vittorio 
Franceschi. 

Ma la sua vita 
ora è segnata 
dalla tragedia 
(M PAPEETE. 11 ritomo al cine­
ma di Marion Brando dopo 
molti anni di assenza dagli 
schernii coincide purtroppo 
con uno dei pcnodi più nen 
della sua vita privala. Neppure 
la notizia che la figlia ventenne 
Cheyenne, lo ha da poco reso 
nonno riesce in qualche modo 
a risollevarlo. L'attore, come n-
feriscono i giornali amencani e 
gli ambienti a lui più vicini, sa­
rebbe in questo momento un 
uomo distrutto. 

Proprio Cheyenne, d'altron­
de, è stata nei giorni scorsi 
un'altra fonte di preoccupazio­
ne, avendo ricevuto dalle auto­
rità di Tahiti, dove la ragazza 
vive da alcune settimane, 
un'accusa formale di compli­
cità nell'omicidio di suo manto 
(e padre del neonato) Dag 
Drollct, ucciso dal figlio mag­
giore di Brando, Christian, il 16 
maggio scorso e attualmente 
in galera. Il provvedimento sa­
rebbe stato preso a seguito di 
una petizione, una specie di 
querela, presentata dal padre 
della vittima, l'eminente uomo 
politico di Los Angeles Jac­
ques DrolIeL Le ultime voci 
tendono però a sdrammatizza­
re la portata dell'avvenimento. 
Secondo Max Gatu, il magi­
strato che indaga sul caso, si 

tratterebbe di una formalità, 
quasi un «avviso di garanzia» 
che consente alla persona in 
qualche modo legata ad un 
fatto criminoso di farsi rappre­
sentare da un legale. Cheyen­
ne in ogni casi non può lascia­
re Tahiti e dunque resta senza 
esito la richiesta di estradizio­
ne presentata dai magistrati 
amcncani che vorrebbero in­
terrogarla (nel frattempo è sta­
ta ascoltata sua madre, l'attnce 
Tarita Tcnpaia). 

L'episodio ha comunque 
scatenato illazioni di ogni tipo, 
compresa quella che la ragaz­
za possa essere stata più che 
una semplice comprimana nel 
tragico episodio, quando nella 
villa di Marion Brando, il fratel­
lastro di Cheyenne. Christian 
per sua stessa ammissione 
sparò a bruciapelo su Dag, a 
suo dire al culmine di una vio­
lenta discussione e dopo aver­
gli contestato il fatto di aver 
picchiato la moglie. Una difesa 
che, come noto, non ha affatto 
convinto la polizia di Los An­
geles. Christian dovrà compa­
rire in tribunale lunedi prossi­
mo per l'udienza preliminare 
nella quale si deciderà del nn-
vio a giudizio e del tipo di ac­
cusa. 

Mariano Rigillo e Paola Pitagora In «Anfitrione» 

Gassman e Sabani 
nel salotto 
del Costanzo show 
an Bilancio più che positivo 
per il teatro Parioli di Roma. 
Nell'arco della stagione appe­
na conclusasi oltre centomila 
presenze si sono distribuite 
nelle quattro fasce di program­
mazione. La «gestione totale» 
dello spazio ha, insomma, da­
to ragione a Maurizio Costan­
zo, direttore artistico del Panoh 
che, proponendo una sorta di 
teatro non-stop, ha felicemen­
te spenmetato una formula del 
tutto inedita per l'Italia. Spetta­
coli di mattina per le scuole, di 
pomeriggio per gli anziani, di 
sera e a notte inoltrata per un 
pubblico più vasto ed eteroge­
neo: questo l'indirizzo che, in 
parte, verrà rilanciato nel pros­
simo cartellone. La novità, ri­
spetto allo scorso anno, sta 
nell'esclusione dell'appunta­
mento delle 24 che Costanzo 
ha dichiarato essere «troppo ri­
schioso per una città come Ro­
ma». Al contrario, l'anchorman 
ed il suo staff puntano molto, 
per l'immediato futuro, nelle 
serate d'onore curate da Ro­
dolfo Di Giammarco. 

Ad apnrc questa sezione sa­
rà, il 4 ottobre, Vittorio Gas­
sman con una pièce intitolata 
«Quattro risale in famiglia». Il 
maltatore toma, dunque, ad 
esibirsi nella capitale dopo tre 
anni di assenza con un collage 
sui rapporti parentali. Il debut­
to di Leo Gullotla con «Vaude­
ville», spettacolo prodotto pro-
pno dal Panoli, è previsto per 
la metà di ottobre. A seguire, 
calcheranno il palco del teatro 
romano Gigi Sabani (si. pro­
prio lui'), Gioele Dix, Paolo 
Hendel e Ferruccio Amendola 
che interpreterà il maestro 
D'Orla in una nduzione del 
best-seller «Io, speriamo che 
me la cavo». E ancora, saranno 
di scena Antonella Sleni e Al­
do Giulfrè in un Feydcau «in­
compiuto», i quattro autori-at­
tori della Premiata Ditta, per 
concludere il tutto con Grazia 
Scuccimarra ed «i suoi pieni 
imbarazzanti», come li ha defi­
niti lo stesso Costanzo che per 
bimbi ed anziani ha promesso 
invece un cartellone a loro mi­
sura DDanAm. 

20 l'Unità 
Sabato 
21 luglio 1990 


